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Responsabilita’ Professionale Medica - Danno da Ritardo Diagnostico
della Malattia

Cassazione Civile  – Responsabilità professionale medica - Danno da ritardo diagnostico della
malattia –  L’omissione della  diagnosi  di  un processo morboso terminale  assume allora rilievo
causale non solo in relazione alla chance di vivere per un (anche breve) periodo di tempo in più
rispetto a quello effettivamente vissuto ma anche per la perdita da parte del paziente della chance di
conservare, durante quel decorso, una “migliore qualità della vita”. Sentenza n. 16993/15 

FATTO E DIRITTO: Con sentenza dell’11/10/2010 la Corte d’Appello di Palermo ha respinto il
gravame interposto dai sigg. A., A., e G.L.C. – quali  eredi della congiunta sig.ra A.D., deceduta in
corso di giudizio – in relazione alla pronunzia Trib. Palermo 6/9/2003, di parziale accoglimento
della domanda da quest’ultima proposta nei confronti del sig. G.C., anch’egli deceduto in corso di
causa, a titolo di risarcimento dei danni sofferti in conseguenza di tardiva diagnosi, nella sua qualità
di ginecologo, di carcinoma all’utero. In tema di danno alla persona conseguente a responsabilità
medica,  si  è  per  altro  verso  nella  giurisprudenza  di  legittimità  precisato  che  l’omissione  della
diagnosi  di  un  processo  morboso  terminale,  in  relazione  al  quale  si  manifesti  la  possibilità  di
effettuare  solo  un  intervento  c.d.  palliativo,  determinando  un  ritardo  della  relativa  esecuzione
cagiona al paziente un danno già in ragione della circostanza che nelle more egli non ha potuto
fruirne, dovendo conseguentemente sopportare tutte le conseguenze di quel processo morboso, e in
particolare  il  dolore,  che  la  tempestiva  esecuzione  dell’intervento  palliativo  avrebbe  potuto
alleviargli, sia pure senza la risoluzione del processo morboso. Con riferimento al caso di specie la
Corte  di  Cassazione  ha  affermato  che  anche  in  presenza  di  una  situazione  deponente  per  un
prossimo ed ineluttabile exitus l’intervento medico può come detto essere volto a consentire al
paziente  di  poter  eventualmente  fruire  di  un  intervento  anche  solamente  meramente  palliativo
idoneo,  se  non  a  risolvere  il  processo  morboso  o  ad  evitarne  l’aggravamento,  quantomeno  ad
alleviarne le sofferenze. A tale stregua, l’omissione della diagnosi di un processo morboso terminale
assume allora rilievo causale  non solo in  relazione alla  chance  di  vivere  per  un (anche breve)
periodo di tempo in più rispetto a quello effettivamente vissuto ma anche per la perdita da parte del
paziente della chance di conservare, durante quel decorso, una “migliore qualità della vita”, intesa -
come detto - quale possibilità di programmare il proprio essere persona, e, quindi, in senso lato
l’esplicazione delle proprie attitudini psico-fisiche in vista e fino a quell’esito
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